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ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

CIRCOLARE 13 gennaio 2014, n. 1.

PO FESR 2007/2013 - linea d’intervento 3.3.1.4 - Bando
pubblico per l’attivazione, la riqualificazione e l’ampliamen-
to dell’offerta ricettiva locale.

ALLE IMPRESE INTERESSATE

ALLA CRIAS - ORGANISMO INTERMEDIO
DELLA LINEA D’INTERVENTO 3.3.1.4

Viste le numerose richieste di chiarimenti pervenute a
questo Dipartimento in ordine a quanto previsto dall’art.
14 del bando pubblico in oggetto (Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 6 del 4 febbraio 2011), laddove lo stes-
so precisa che “non saranno ammesse modifiche ai pro-
grammi di investimento se non adeguatamente motivate e
comunicate tempestivamente all’ente gestore per la neces-
saria verifica dell’ammissibilità delle stesse”, con la pre-
sente circolare si forniscono indicazioni e precisazioni al
fine della corretta interpretazione di quanto indicato.

Si ritiene, infatti, che varie possono essere le fattispe-
cie che giustificano l’esigenza di apportare variazioni al
progetto originario tra le quali, in maniera esemplificati-
va, possono essere annoverate:

– intervenuta possibilità di utilizzare materiali, compo-
nenti e tecnologie non esistenti al momento della progetta-
zione che possono determinare, senza aumento di costo, si-
gnificativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue
parti e sempre che non alterino l’impostazione progettuale;

– presenza di eventi inerenti alla natura e specificità
dei beni sui quali si interviene, verificatisi in corso d’ope-
ra, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella
fase progettuale;

– difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologi-
che, idriche e simili;

– errori o omissioni nel progetto esecutivo;
– modifiche finalizzate al miglioramento dell’opera e

alla sua funzionalità (cosiddette varianti migliorative).
Le variazioni che si intendono apportare al program-

ma d’investimento, comunicate all’ente gestore e autoriz-
zate dallo stesso, non devono, però, essere tali da mutare
la natura dell’investimento ammesso a finanziamento nè
da determinare sostanziali modificazioni nei quantitativi
delle singole categorie di spese previste nel quadro econo-
mico già approvato, fermo restando, comunque, quanto
già previsto dal medesimo art. 14 in merito al limite del
10% per la variazioni tra le singole voci di spesa.

È appena il caso di sottolineare che eventuali maggio-
razioni del costo del progetto derivanti dalle predette
variazioni saranno esclusivamente a carico dell’impresa
beneficiaria.

Occorre, inoltre, precisare che nessuna erogazione di
finanziamento potrà essere effettuata se non verrà conclu-
so, da parte degli enti territoriali competenti, l’iter autoriz-
zativo delle variazioni richieste.

Infine, al fine di scongiurare le sanzioni previste dal-
l’art. 15 del bando pubblico in argomento, si sottolinea il
termine ultimo del 31 dicembre 2014 per completare il
programma di investimento.

Il dirigente generale del dipartimento
regionale delle attività produttive: FERRARA

(2014.4.238)129

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

CIRCOLARE 14 gennaio 2014, n. 1.

Studi geologici per la redazione di strumenti urbanistici.

A TUTTI I COMUNI DELLA SICILIA

ALLE EX PROVINCE REGIONALI - GESTIONE STRAOR-
DINARIA

AL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE
CIVILE

AGLI UFFICI DEL GENIO CIVILE

ALLE SOPRINTENDENZE AI BENI CULTURALI ED
AMBIENTALI

ALL’ORDINE PROFESSIONALE REGIONALE DEI GEOLOGI

ALL’ORDINE PROFESSIONALE DEGLI INGEGNERI -
CONSULTA REGIONALE

ALL’ORDINE PROFESSIONALE DEGLI ARCHITETTI -
CONSULTA REGIONALE

ALL’ORDINE PROFESSIONALE DEGLI AGRONOMI - CON-
SULTA REGIONALE

AL DIRETTORE REGIONALE PER LA PROTEZIONE DEL-
L’AMBIENTE

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE

AGLI ASSESSORATI REGIONALI

ALLA CORTE DEI CONTI

AL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA
REGIONE SICILIANA

AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DI SICI-
LIA

1. Premessa

1.0 - La presente circolare abroga e sostituisce la cir-
colare 15 ottobre 2012, prot. n. 57027 (pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana in data 2 dicem-
bre 2012) e la circolare n. 2222/95 (pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana in data 24 aprile
1995) ed entra in vigore dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Gli strumenti urbanistici generali e particolareggiati
ed i piani di lottizzazione presentati presso gli uffici del
Genio civile di competenza territoriale entro tale data e
realizzati ai sensi della circolare n. 2222/95 e successive
modifiche e integrazioni, sono ritenuti validi, fatto salvo il
diritto degli uffici competenti a richiedere integrazioni o
adeguamenti ai sensi della presente circolare per motiva-
te esigenze di verifica delle pericolosità geologiche di sito.

1.1 - L’art. 5 della legge regionale 11 aprile 1981, n. 65,
dispone che la “formazione degli strumenti urbanistici
generali deve essere compatibile con gli studi geologici
che i comuni sono tenuti ad effettuare nel territorio inte-
ressato”.

In applicazione del citato art. 5 e nel quadro delle atti-
vità regionali per la riduzione del rischio geologico sismi-
co, come disposto dalla normativa vigente, con la presen-
te circolare si impartiscono le istruzioni per la effettuazio-
ne degli studi geologici per la formazione, la revisione  e
l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali ed
attuativi.

1.2 - Il legislatore riconosce alle discipline geologiche
un ruolo importante nei processi di pianificazione, pro-
grammazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici
del territorio regionale.

Ciò è conseguente alla convinzione che una corretta
politica di salvaguardia e sviluppo delle risorse  ambienta-
li deve essere basata sulla conoscenza e valutazione dei
fattori fisici che ne condizionano l’uso.
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Da ciò l’importanza dell’acquisizione di tutti quei
parametri geologici-ambientali che possono influenzare le
trasformazioni antropiche e, sulla base di essi, pianificare
uno svilippo coerente e consapevole dei limiti imposti da
fattori naturali quali l’assetto geologico, geomorfologico e
sismico.

1.3 - In questo  quadro si inserisce la presente circola-
re i cui contenuti sono da considerarsi sufficienti soddisfa-
re le necessità di conoscenza delle caratteristiche geologi-
che per una corretta pianificazione delle trasformazioni
urbanistiche ed infrastrutturali.

2. Obiettivo degli studi

2.1 - Gli studi e le indagini descritte più avanti devono
fornire le informazioni sulle caratteristiche geologiche del
territorio utilizzabili in sede di formazione/adeguamento
degli strumenti urbanistici, ma non possono sostituire gli
studi geologici inerenti ai singoli progetti di nuova edifica-
zione, demolizione e ricostruzione e di miglioramento ed
adeguamento sismico.

Gli studi geologici, infatti, costituendo parte integran-
te degli atti progettuali (D.Lgs. n. 163/2006, coordinato
con le norme della legge regionale n. 12/2011 e ss.mm. e
ii.), seppur debbano tenere conto delle prescrizioni degli
strumenti urbanistici, devono tuttavia essere redatti  in
funzione delle caratteristiche sito specifiche e devono
essere presentati già con il progetto per la domanda  di
concessione edilizia.

Gli studi di pianificazione devono essere finalizzati a:
a) identificare le situazioni locali che presentino livel-

li di pericolosità geologica e sismica tali da poter influen-
zare, in modo significativo, le scelte degli strumenti urba-
nistici;

b) indirizzare e dimensionare le eventuali indagini di
approfondimento da effettuarsi nelle zone così determina-
te (vedi successivo p.4.4.).

2.2 - L’identificazione delle situazioni di pericolosità
geologica e sismica avverrà anche mediante il confronto
delle caratteristiche locali, così come individuate dalle
analisi e dalle sintesi descritte in seguito, con caratteristi-
che di situazioni-tipo desunte da esperienze e studi nei
rispettivi settori.

A ciascuna situazione tipo corrisponde una tipologia
di effetti che dovranno essere presi in considerazione
assieme ad altri fattori per essere ridotti in sede di scelte
degli strumenti urbanistici.

3. Riduzione del rischio sismico

3.1 - Molteplici sono i fattori che concorrono alla defi-
nizione del rischio sismico: vulnerabilità del sistema urba-
no, esposizione e pericolosità sismica di base.

Tuttavia, essendo gli obiettivi della presente circolare
quelli relativi agli studi geologici a supporto degli stru-
menti urbanistici, si ritiene opportuno, in questa prima
fase, attenzionare le problematiche riguardanti il fattore
pericolosità sismica locale che rappresenta il primo passo
per la riduzione  del rischio sismico.

3.2 - La pericolosità sismica è intesa come la misura
dello scuotimento al suolo atteso  in un dato sito ed è lega-
ta alle caratteristiche sismo tettoniche, alle modalità di
rilascio dell’energia alla sorgente, alla propagazione delle
onde sismiche locali, nonché alle  caratteristiche del terre-
moto di progetto, inteso come l’evento sismico caratteriz-
zato dalla massima magnitudo ed intensità, contraddistin-
to dalla massima accelerazione di picco e relativo conte-

nuto infrequenza, relativamente al periodo di ritorno più
prossimo.

In occasione di eventi sismici si sono evidenziati effet-
ti, connessi a particolari condizioni geologiche-morfologi-
che, che hanno prodotto danni anche molto diversificati
su edifici di caratteristiche strutturali analoghe, anche a
distanza di poche decine di metri.

Per i 390 comuni siciliani la classificazione sismica è,
allo stato attuale, quella recepita con delibera di Giunta
regionale n. 408 del 19 dicembre 2003: “individuazione,
formazione ed aggiornamento dell’elenco delle zone
sismiche ed adempimenti connessi al recepimento ed
attuazione dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 marzo 2003, n. 3274”:

• 27 rientrano in zona 1 (3 AG, 17 ME, 1 PA, 6 TP); 
• 329 rientrano in zona 2 (27 AG, 4 CL,  58 CT, 20 EN,

91 ME, 81 PA, 12S  RG, 21 SR, 17 TP);
• 5 rientrano in zona  3 (3 CL, 2 EN);
• 29 comuni rientrano in zona 4 (13 AG, 15 CL, 1 TP).
L’aggiornamento dello studio di pericolosità di riferi-

mento nazionale previsto dall’O.P.C.M. n. 3274/03, è stato
adottato con l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3519 del 28 aprile 2006.

Il nuovo studio di pericolosità, allegato all’O.P.C.M. n.
3519/2006, ha fornito alle Regioni uno strumento aggior-
nato per la classificazione del proprio territorio, introdu-
cendo degli intervalli di accelerazione (ag), con probabili-
tà di superamento pari al 10% in 50 anni, da attribuire alle
4 zone sismiche.

Dal 1 luglio 2009 con l’entrata in vigore D.M. 14 gen-
naio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni”, per ogni
costruzione ci si deve riferire ad una accelerazione di rife-
rimento “propria” individuata sulla base delle coordinate
geografiche dell’area di progetto e in funzione della vita
nominale dell’opera.

Un valore di pericolosità di base, dunque, definito per
ogni punto del territorio nazionale, su una maglia quadra-
ta di 5 Km di lato,  indipendentemente dai confini ammi-
nistrativi comunali.

Le mappe di pericolosità sismica di base per il territo-
rio siciliano sono reperibili nel sito http://esse1-
gis.mi.ingv.it/.

L’O.P.C.M. n. 3907/2010 e la successiva n. 4007/2012,
che disciplinano i contributi per gli interventi di preven-
zione del rischio sismico previsti dall’art. 11 del decreto
legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, all’art. 5 comma 3,
demandano alle Regioni l’individuazione delle modalità di
recepimento degli studi di microzonazione sismica negli
strumenti urbanistici vigenti.

La Regione siciliana, con la deliberazione di Giunta
n. 141 del 20 maggio 2011 ha definito i comuni in cui
la microzonazione sismica è prioritaria: stabilendo altre-
sì le condizioni minime necessarie per l’esecuzione degli
studi.

La Giunta ha inoltre recepito gli “Indirizzi e criteri per
la microzonazione sismica”, approvati il 13 novembre
2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie
autonome, da utilizzare come documento specifico con
cui realizzare gli studi, indicando gli standard di archivia-
zione e di rappresentazione informatica dei dati.

Tali standard possono subire aggiornamenti da parte
della Commissione tecnica nazionale (ex O.P.C.M. n.
3907/2010) nell’ambito degli interventi per la mitigazione
del rischio sismico previsti dalla legge n. 77 del 24 giugno
2009.



86 31-1-2014 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5

3.3 - Le condizioni  geologiche locali possono produr-
re quindi delle variazioni della risposta sismica; tra queste
vanno ricordate quelle aree che presentano particolari
condizioni morfologiche (creste rocciose, cocuzzoli, dor-
sali, scarpate, etc.), dove possono verificarsi localizzazioni
dell’energia sismica incidente con conseguente esaltazio-
ne dell’ampiezza delle onde.

Analoghi fenomeni si possono avere alla superficie di
depositi alluvionali e di falde di detrito, anche per spesso-
ri di poche decine di metri, per effetto della riflessione
multipla e di interferenza delle onde sismiche entro il
deposito stesso.

3.4 - Altri  casi di modificazione del comportamento
sismico dei terreni sono quelli che producono deformazio-
ni permanenti e/o cedimenti dovuti alla liquefazione dei
depositi sabbiosi saturi d’acqua o a densificazione dei ter-
reni granulari sopra la falda.

Infine, sono da sottolineare i problemi connessi con
fenomeni di stabilità di vario tipo con attivazione e riatti-
vazione di frane potenziali o quiescenti e crolli di massi da
pareti rocciose.

3.5 - Il primo passo di un programma di prevenzione
e di mitigazione degli effetti di un terremoto è l’individua-
zione delle zone a più elevata pericolosità sismica di base.

Fattori principali che definiscono la pericolosità di
una zona si possono identificare con:

a) le caratteristiche degli eventi sismici che possono
verificarsi nell’area in un dato intervallo temporale e con
una prefissata probabilità;

b) le condizioni geologiche-geomorfologiche, geotec-
niche e geofisiche del litotipi superficiali  che concorrono
a modificare la risposta sismica locale.

3.6 - In  linea di principio il rischio sismico può esse-
re ridotto intervenendo su ciascuno dei fattori, o su loro
combinazioni che concorrono a determinare il rischio.

Si può intervenire quindi:
a) programmando o indirizzando i nuovi insediamen-

ti in zone del territorio a risposta sismica locale più  favo-
revole; 

b) progettando i nuovi edifici con tipologie meno vul-
nerabili rispetto alle caratteristiche del terremoto di pro-
getto in accordo con le normative vigenti per costruzioni
in zone sismiche; 

c) operando sul patrimonio edilizio  esistente con
interventi di adeguamento o miglioramento sismico per
diminuirne la vulnerabilità;

d) diminuendo l’esposizione urbanistica di edifici vul-
nerabili con modifica delle funzioni in atto o previste o
modificando la destinazione o l’intensità d’uso.

3.7 - L’efficacia di uno strumento urbanistico ai fini
della riduzione del rischio sismico può essere valutata
confrontando, per uno stesso nucleo abitato, il rischio
sismico “esistente” con quello di “progetto” che dovrà
essere, ovviamente, inferiore a quello esistente sia per l’in-
tero abitato che per porzioni di questo.

4. Contenuti degli studi

a) Analisi delle informazioni esistenti;
b) cartografia  di analisi;
c) cartografia di sintesi;
d) risultati delle indagini;
e) relazioni.
Sia la cartografia di analisi che quella di sintesi

dovranno essere prodotte anche su supporto informatico
ed in formato conforme agli standard in cui al D.Lgs. 27

gennaio 2010, n. 32 “Attuazione della direttiva n.
2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per l’informa-
zione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE)”.

4.1 - Analisi delle informazioni esistenti

La raccolta della bibliografia geologica, geomorfologi-
ca, idrogeologica, geotecnica, sismologica e dai dati inedi-
ti, ove possibile, inerenti il territorio in esame, ha una
notevole importanza per la conoscenza preliminare dei
parametri meccanici dei litotipi affioranti e delle caratte-
ristiche fisiche dell’ambiente.

La ricerca va condotta analizzando in modo critico i da-
ti esistenti e deve essere finalizzata ad acquisire informa-
zioni sullo spessore delle coltri e sulle caratteristiche geo-
tecniche di queste ultime e del substrato (granulometria,
angolo di attrito, coesione, etc.), nonché le notizie storiche
che riguardano fenomeni che hanno interessato in passato
le aree in studio quali frane, alluvioni, terremoti, etc.

4.2 - Cartografia di analisi

a) Carta geologica
Obiettivo di tale indagine è l’individuazione e la rap-

presentazione cartografica delle caratteristiche geologiche
presenti nell’area in esame ed, in particolare, l’individua-
zione di tutti i litotipi che ritengono significativi (per
caratteristiche litologiche e sviluppo areale).

In questa carta, redatta su base litostratigrafica, devo-
no essere riportati tutti i litotipi affioranti, il loro anda-
mento geometrico, la stratimetria e gli elementi struttura-
li.

Per la simbologia si veda l’allegato 8 tratto dalla
“Guida al rilevamento della carta geologica d’Italia in
scala 1:50.000” (1996) del Servizio geologico nazionale ed
i successivi aggiornamenti pubblicati sui Quaderni del
Progetto CARG (Cartografia geologica e geotematica)
pubblicati dall’ISPRA (ex APAT).

Questo elaborato  deve essere corredato, inoltre  da un
numero adeguato  di colonne  stratigrafiche  e sezioni geo-
logiche nelle quali devono essere  evidenziate le caratteri-
stiche strutturali della zona  in studio.

Le indagini geologiche devono, individuare oltre a
quanto sopra precisato, eventuali elementi  geologici,
paleontologici, mineralogici/etc. che possono avere requi-
siti di rarità scientifica ed interesse tali da essere suscetti-
bili di tutela, ai sensi delle leggi regionali n. 80/1977 n.
98/1981 e n. 14/1988, del D.Lgs. n. 42/2004 del
D.A.R.B.C.A. n. 9280/2006 e legge regionale n. 25/2011.

b) Carta geomorfologica
Allo scopo di ottenere un’approfondita conoscenza del

territorio deve essere effettuata una indagine atta alla
identificazione e rappresentazione cartografica di tutte le
forme, i depositi e i processi connessi con l’azione della
gravità, delle acque superficiali , del moto ondoso in pros-
simità delle coste, l’azione carsica, quella dovuta all’attivi-
tà antropica, oltre a quelle condizionate dalla struttura
geologica. 

L’elaborato cartografico, a scala 1:10.000, dovrà inol-
tre contenere la rispondenza al P.A.I. (Piano per l’assetto
idrogeologico) di cui al D.L. n. 180/1998, convertito, con
modificazioni, con la legge n. 267/1998 e ss.mm.ii. e le
eventuali variazioni di perimetrazione che dovranno esse-
re giustificate nella relazione geologica.

Per quanto attiene  le aree individuate dal P.A.I. (geo-
mofologico, idraulico e costiero), ricadenti in zone in cui
viene prevista  nuova urbanizzazione (zone C, D ed F)  è
necessario definire le cause dei processi geodinamici in
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corso e individuare gli eventuali  approfondimenti in fase
di redazione di P.R.G. e gli indirizzi progettuali per un cor-
retto inserimento territoriale di ogni zona in esame, al fine
di impedire un innalzamento delle pericolosità naturali a
causa di interferenze tra il costruendo e gli stessi processi
naturali. 

Nella carta geomorfologica devono essere evidenzia-
ti in particolar modo tutte le forme e le condizioni pre-
disponenti i fenomeni di erosione accelerata entro un
intorno significativo delle aree oggetto di piano, al fine
di valutare eventuali rischi di natura idraulica (esonda-
zioni, alluvionamenti, etc.) e/o idrogeologica (frane, cola-
te di detriti, di terra e fango, etc.) a carico delle stes-
se. Tale intorno,  nella carta geomorfologica devono esse-
re evidenziati in particolar modo tutte a meno di situa-
zioni particolarmente favorevoli (ampie pianure, idro-
grafia matura, elevata distanza da corsi d’acqua e da
pendii, etc.), dovrà, ove ritenuto necessario, estendersi
a tutto il bacino idrografico in cui insistono le aree
oggetto di piano, anche se ciò comporta il coinvolgi-
mento di più territori comunali, facendo riferimento alle
informazioni presenti nei piani di assetto P.A.I.

In caso, quindi,  di necessità conclamata, per le inda-
gini e gli studi nei territori al di fuori del comune in
esame, dovranno essere stipulati accordi specifici tra
amministrazioni comunali per la ripartizione degli oneri
relativi.

Le indagini geomorfologiche debbono individuare,
oltre a quanto sopra precisato, eventuali elementi morfo-
logici che possono avere i requisiti di rarità scientifica e di
interesse tali da classificarli  come “emergenze” e quindi
suscettibili di tutela ai sensi delle predette leggi regionali,
nonché gli elementi e le forme che possono influenzare, in
modo significativo, la risposta sismica del suolo sollecita-
to da azioni sismiche.

Per la simbologia si veda l’allegato C. 
c) Carta idrogeologica
L’indagine sulle condizioni idrogeologiche del territo-

rio deve comprendere la classificazione dei litotipi in base
alla permeabilità, il censimento dei pozzi e delle sorgenti
più significative, le probabili direzioni di flusso delle
acque sotterranee e le caratteristiche geometriche degli
acquiferi e delle falde sotterranee.  

Per le sorgenti captate o di futura captazione o per i
pozzi che sono utilizzati per l’approvvigionamento idrico
degli acquedotti deve essere condotto uno studio idrogeo-
logico con il quale individuare le aree di protezione secon-
do quanto previsto dalle legislazioni vigenti.

Dovranno, altresì, evidenziarsi le situazioni con pre-
senza di acqua, sia in forma di emergenza diffusa sia
come scaturigine isolata o come falda con livello statico
prossimo alla superficie. Ciò in quanto comporta signifi-
cative variazioni delle caratteristiche geomeccaniche dei
terreni o del substrato ed a risposte sismiche locali diver-
sificate (es.: variazione di amplificazione sismica).

d) Carta litotecnica
A partire dalle informazioni presenti nella carta geolo-

gica, vi dovranno essere riportati i litotipi interessati rag-
gruppati in base alle loro caratteristiche fisico-meccani-
che.

Le unità verranno distinte in due insiemi: l’uno relati-
vo al substrato, l’altro alle coperture secondo l’allegata
“Guida schematica alla definizione di unità litotecniche”
(allegato D).

Per i litotipi lapidei dovranno essere forniti: stratifica-
zioni, grado di suddivisione, cementazione, intercalazio-

ne, variazioni laterali e tutti gli elementi che possono
determinare un tipo di comportamento geomeccanico.

Per le coltri di copertura dovranno essere individuati:
l’origine dei frammenti, la loro dimensione e forma, la
presenza di frazione fine, la cementazione e/o la compat-
tazione, lo spessore, etc.

Tale carta dovrà essere corredata da profili opportuna-
mente orientati in modo da fornire l’andamento geometri-
co e giaciturale delle unità litotecniche.

e) Carta delle indagini
Devono  essere rappresentate sia le indagini preesi-

stenti che le prove realizzate ex-novo.
Devono essere evidenziate le aree dove si ritiene

importante o indispensabile che vengano effettuate ulte-
riori indagini.

La scala di rappresentazione coerentemente a quanto
previsto per gli studi di microzonazione sismica sarà
1:10.000 o superiore.

La raccolta delle indagini disponibili dovrà essere
effettuata per un’area più estesa di quella oggetto dello
studio, allo scopo di comprendere e documentare nella
loro completezza  il modello geologico preliminare e i
fenomeni naturali che possono interessare l’area e avere
implicazioni nella microzonazione sismica.

Le indagini dovranno essere rappresentate, in forma
simbolica per tipologia.

Considerata l’importanza dello spessore delle copertu-
re, delle coltri di alterazione e della profondità del bedrock
per la valutazione della risposta sismica locale, nella carta
dovranno essere chiaramente evidenziate le prove che
hanno raggiunto il substrato.

Le informazioni relative alle prove ed indagini in sito,
sia preesistenti che di nuova realizzazione, dovranno esse-
re organizzate come banca dati e georiferite su base carto-
grafica CTR, per successive elaborazioni tramite software
GIS, secondo lo schema di simbologia indicato nell’allega-
to E.

4.3 - Cartografia di sintesi

a) Carta delle pericolosità geologiche
È una carta di sintesi che tende ad evidenziare, attra-

verso la rappresentazione grafica, le aree di un determina-
to territorio che sono interessate da pericolosità geologi-
che (frane, erosioni, esondazioni, vulnerabilità dell’acqui-
fero, colate laviche, fenomeni di fatturazione al suolo cosi-
smici e/o per creep asismico tipici nelle aree vulcaniche
etnee, atc…).

La sua redazione deve essere fatta dopo un’attenta
analisi ed interpretazione delle indagini precedenti (carta
geologica, geomorfologica, idrogeologica e delle indagini).

La carta delle pericolosità geologiche deve essere di
supporto per operare scelte di pianificazione territoriale
tenendo conto della vocazione… principale del territorio,
differenziando, nei limiti del possibile, aree a diverso
grado di pericolosità geologica, considerando anche le esi-
genze che emergono dalle altre discipline ambientali e
urbanistiche che intervengono nella determinazione delle
scelte di pianificazione.

b) Carta delle microzone omogenee in prospettiva
sismica

Tale carta e la relativa legenda seguono gli indiriz-
zi e criteri per la microzonazione sismica e successivi
aggiornamenti, approvati dal Dipartimento della prote-
zione civile e dalla Conferenza unificata delle Regioni e
delle Province autonome, e deve evidenziare sia le pro-
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blematiche geologiche che gli effetti di sito attendibili
in quell’area.

In particolare le zone che devono essere individuate
sono quelle costituite prevalentemente da: fenomeni fra-
nosi in atto e quiescenti; aree potenzialmente franose;
aree di fondovalle; aree interessate da possibili fenomeni
di liquefazione, etc.

Per micro zonazione sismica (MS) si intende  la valu-
tazione e l’individuazione delle aree di comportamento
omogeneo sotto il profilo  della risposta sismica locale e
dei fenomeni che avvengono durante la scossa. A seguito
della MS vengono individuate e caratterizzate le zone sta-
bili, le zone  stabili suscettibili di amplificazione locale del
moto sismico e le zone suscettibili di instabilità.

Gli studi di livello I rappresentano la condizione cono-
scitiva di base per tutti i comuni classificati nelle zone a
sismicità alta (zona 1), media (zona 2), bassa (zona 3) ed,
eventualmente, molto bassa (zona 4), indipendentemente
dall’iniziativa in tal senso dei livelli territoriali superiori.

Il livello I ha per obiettivo l’individuazione delle
microzone a comportamento sismico  omogeneo su una
carta  a scala - 1:10.000 ed 1:2.000. Il livello 1 costituisce
uno studio  propedeutico e obbligatorio per affrontare  i
successivi livelli di approfondimento.

I risultati di questo livello possono orientare la scelta
del livello successivo di approfondimento (livello 2 e/o
livello 3).

L’elaborato prodotto dovrà quindi consentire:
• l’individuazione delle aree a minore pericolosità

locale (zone stabili);
• la programmazione di indagini di approfondimen-

to, sulla base delle diverse tipologie di effetti attesi;
• l’individuazione delle aree per le quali sono necessa-

rie ulteriori livelli di approfondimento.
La carta sarà accompagnata da una relazione con note

descritte che consentano la migliore utilizzazione.
Questa carta è il risultato della lettura ed interpre-

tazione delle precedenti carte e di eventuali indagini spe-
cifiche fatta in termini di evidenziazione, ai fini urba-
nistici, di aree con particolari problematiche sismiche e
tali da poter provocare fenomeni di amplificazioni, lique-
fazione, cedimenti e instabilità così come sintetizzato
negli allegati E1 ed E2.

Gli studi di 1° livello attengono le metodologie e le
procedure da impiegare nella definizione delle mappe di
micro zonazione sismica a livello territoriale (scale grafi-
che 1:10.000 ed 1:2.000) e in condizioni di campo libero
(ante operam o free field).

Si tratta di studi di risposta sismica di tipo prelimina-
re tendenti essenzialmente a definire: la morfologia super-
ficiale e sepolta con l’individuazione del bedrock rigido
nei primi 30 mt, il regime delle acque sotterranee, la stra-
tigrafia  approssimata e schematica del sottosuolo relati-
vo, le proprietà litotecniche dei terreni e delle rocce e lo
strato de formativo  a piccole deformazioni.

In questa fase si possono prevedere indagini speciali-
stiche integrate a modesto aggravio economico quali:

1) rilievi aerofotogrammetrici (da aereo e/o da satelli-
te) necessari per il confronto storico dei rilievi;

2) prove geofisiche di superficie (sismica a rifrazione,
riflessione) per la valutazione della morfologia del
bedrock e della stratigrafia di massima;

3) misure di VS con metodi non invasivi  ed a basso
costo (ad es. Masw e/o rifrazione con geofoni orizzontali)
e sismica passiva a bassa energia per la valutazione del
periodo fondamentale del deposito e le caratteristiche di
amplificazione del moto sismico.

4) indagini dirette di rilevamento per riconoscere,
quantificare e cartografare le unità geologiche suscettibili
di amplificazione sismica, instabilità dei pendii e liquefa-
zione in accordo con l’O.P.C.M. n. 3274/2003 e D.M. 14
gennaio 2008). Quando il potenziale di vulnerabilità
sismica risulti elevato e/o in relazione a livelli di pianifica-
zione a scala di denominatore più basso (piani particola-
reggiati, piani di lottizzazione, piani attuativi, insedia-
menti strategici di protezione civile, etc).

Si potrà eseguire una zonazione sismica più dettaglia-
ta ricorrendo a indagini specifiche con accelero grammi
e/o ricorrendo all’approccio semplificato delle Categorie
di sottosuolo come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008- §
3.2.2.

Le indagini geologiche per la definizione degli stru-
menti urbanistici generali e particolareggiati devono per-
tanto essere finalizzate a fornire indicazioni sullo spesso-
re delle coperture e sulla definizione di massima dell’acce-
lerazione di sito.

Nelle zone classificate come stabili suscettibili di
amplificazioni locali devono essere previsti approfondi-
menti di indagini da effettuare per l’identificazione delle
categorie di sottosuolo previste dalla norma in termini di
spessori e descrizione litologica.

Nelle zone classificate come suscettibili di instabilità
sono necessari approfondimenti di indagine, sin dalle
prime fasi della progettazione per gli  edifici di nuova  edi-
ficazione o  per  gli interventi di demolizione e ricostruzio-
ne.

Finalità della carta è di fornire al progettista una idea
del tipo di problemi particolari che si possono manifesta-
re in occasione di un terremoto ed una prima indicazione
su quali approfondimenti possono essere opportuni e in
quali zone.

La legenda della carta, e le sue modalità di redazione,
seguono gli indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca realizzate dal Dipartimento di protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e deve evidenziare
sia le problematiche geologiche che gli effetti di sito atten-
dibili in quell’area ed in particolare le zone che devono
essere individuate sono quelle costituite prevalentemente
da: fenomeni franosi in atto e quiescenti; aree potenzial-
mente franose; aree di fondovalle; aree caratteristiche da
possibili fenomeni di liquefazione, etc.

c) Carta della suscettività del territorio.
Con la scorta delle informazioni acquisite attraverso le

carte di cui ai precedenti punti a) e b), la carta della
suscettività del territorio deve evidenziare, nell’ambito del
piano, sub-aree idonee all’edificazione e, ove presenti,
sub-aree non idonee poiché soggette a rischi naturali inac-
cettabili, nonché aree idonee ‘a condizione’ di preventivi
interventi di mitigazione del rischio (consolidamenti, regi-
mazioni, bonifiche, etc.).

Le aree già urbanizzate e soggette a rischio devono
essere oggetto di urgenti interventi di riduzione delle peri-
colosità naturali cui sono sottoposte, con procedure prefe-
renziali di progettazione e finanziamento.

4.4 - Risultati delle indagini

Le aree suscettibili di modifiche dell’assetto territoria-
le ai fini urbanistici, dove dagli studi effettuati siano emer-
se problematiche connesse con la pericolosità sismica
locale e/o geologica (amplificazione del moto del suolo,
instabilità e/o cedimenti, particolari situazioni morfologi-
che, fenomeni di liquefazione, etc.), in accordo con quan-
to previsto dalle Norme tecniche per la costruzione di cui
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al D.M. 14 gennaio 2008, possono essere oggetto, qualora
se ne ravvisi la necessità in relazione alle previsioni dello
strumento urbanistico, di specifici approfondimenti  di
indagini a scala di maggiore dettaglio e con ausilio di tec-
niche specialistiche (prospezioni geofisiche) e di indagini
dirette (sondaggi meccanici, prove geotecniche, prove in
situ ed in laboratorio, ecc.).

4.4.1 Procedure per la predisposizione delle indagini
(Approfondimenti)

Per quanto riguarda la densità areale media dei punti
di esplorazione, valori orientativi possono essere conside-
rati compresi tra 1-2 prova-indagine/ha  per gli studi rela-
tivi agli strumenti urbanistici generali e particolareggiati,
e comunque solo  per quelle aree interessate da nuova
urbanizzazione. Fermo restando gli studi già realizzati e
realizzandi secondo le ordinanze di protezione civile nn.
3907/2010 e 4007/2012 e quanto stabilito dalla Regione
siciliana con delibera di Giunta n. 141 del 20 maggio 2011
relativamente alle priorità di finanziamento.

Va da se che detti studi dovranno essere inseriti negli
strumenti urbanistici redigendi. 

I valori più alti devono essere riservati alle zone con
più alto valore espositivo, alle zone con terreni di copertu-
ra meno compatti e consistenti ed alle zone che presenta-
no una maggiore variabilità di caratteristiche.

La localizzazione va stabilita in relazione alla possibi-
le maggiore suscettibilità dei terreni a dar luogo a fenome-
ni locali, allo stato delle conoscenze preesistenti, alla pos-
sibilità di accesso.

I valori indicati non riguardano le zone instabili, dove
i punti di esplorazione devono essere molto ravvicinati e le
indagini spinte fino alla profondità necessaria per indivi-
duare la geometria e i caratteri delle formazioni di carat-
teristiche scadenti.

Per gli studi di piano attuativo (PTA) e per i piani di
lottizzazione (PdL) i valori di densità reale delle indagini
devono essere compresi tra 4·8 prova –indagine/ha con i
medesimi criteri di indirizzo precedentemente esposti.

Stante l’onerosità di tali indagini, si raccomanda, qua-
lora non fossero dimostratamente sufficienti i dati esisten-
ti, di ricorrere ad esse solo nei casi puntualmente e real-
mente accertati, in aree limitate ed in numero contenuto,
previa elaborazione di un dettagliato programma   quali-
quantitativo delle indagini.

4.5 - Relazioni di settore e relazione finale

La cartografia prodotta e le eventuali indagini dovran-
no essere corredate da specifiche ed  esaurienti relazioni
di settore  indicanti le metodologie utilizzate  ed i risulta-
ti conseguiti.

La relazione finale dovrà contenere una sintesi gene-
rale nonché le eventuali prescrizioni con tutte le informa-
zioni tecniche utilizzabili dal progettista ai fini della reda-
zione  e della gestione  dello strumento urbanistico in rap-
porto alle problematiche geologiche, geormofoliche, idro-
geologiche e di riduzione del rischio sismico.

La relazione finale dovrà inoltre evidenziare, con  l’au-
silio di apposita cartografia, le aree, anche al di fuori del
piano ma nell’ambito  del bacino idrografico, che necessi-
tano di urgenti interventi di manutenzione e/o consolida-
mento che, per le loro condizioni, potrebbero essere inte-
ressate da gravi fenomeni di dissesto idrogeologico ed
essere causa di notevoli rischi per cose e persone.

Stante la complessa e talvolta rapida dinamica del ter-
ritorio, si rende necessario un aggiornamento di tutta la
cartografia di sintesi, almeno una volta ogni decennio e,

comunque, sempre dopo eventuali gravi fenomeni di dis-
sesto capaci di modificare profondamente il territorio
(grandi frane, alluvioni, etc), e dopo eventi degenerativi
del suolo (incendi, disboscamenti, etc).

Nelle zone ad elevata vulnerabilità si raccomanda
comunque un costante monitoraggio del territorio da
parte degli  enti gestori attraverso personale tecnico spe-
cializzato.

5. Estensione territoriale e scala degli elaborati carto-
grafici

5.1 - Per la redazione degli strumenti urbanistici gene-
rali e prescrizioni esecutive, nonché per la revisione e rie-
laborazione di quelli non corredati da idoneo studio geo-
logico, dovranno essere effettuate le indagini e gli studi
prima specificati, corredati dalla cartografia secondo l’al-
legato schema (allegato A).

5.2 - Per la redazione dei piani attuativi (P.P., P.P.R.,
P.E.E.P., etc.) di strumenti urbanistici non corredati da
idonei studi geologici si potrà procedere, previo assenso
di questo Assessorato, alla redazione della carta  litotecni-
ca e di eventuali altre carte di cui al superiore schema.

Gli strumenti urbanistici corredati di studio geologico
comprendente la carta geologica-tecnica o litotecnica,
saranno integrati dalle carte  di sintesi di cui al preceden-
te punto 4.3.

6. Conclusioni

Si richiama l’attenzione degli enti in indirizzo alla
scrupolosa osservanza delle superiori direttive onde per-
venire ad una significativa  riduzione del rischio geologi-
co (frane, alluvioni, terremoti, eruzioni vulcaniche, ecc.)
nella nostra Regione che presenta un elevato livello di
rischio, sia per oggettive condizioni naturali che in conse-
guenza di errati interventi antropici che ne hanno ulterior-
mente elevato il livello e la pericolosità.

Gli studi di microzonizzazione sismica finanziati nel-
l’ambito del Piano nazionale per gli interventi di prevenzio-
ne del rischio sismico previsti dall’art.11 del D.L. 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009 n. 77, dovranno essere recepiti negli strumenti
urbanistici vigenti così come disposto dall’art. 5, comma 3,
delle O.P.C.M., rispettivamente, n. 3907/2010 e n.
4007/2012. Delle risultanze di tali studi dovranno altresì te-
ner conto sia gli strumenti  urbanistici in fase di redazione,
sia quelli che saranno redatti successivamente all’avvenuta
trasmissione ai comuni interessati dagli studi medesimi.

Il Dipartimento regionale della protezione civile avrà
cura di informare i comuni interessati circa lo stato degli
studi di microzonazione  sismica redatti nell’ambito del
Piano nazionale per gli interventi di prevenzione del
rischio sismico ai sensi della legge n. 77/2009.

L’Assessore: LO BELLO

Allegati
• Allegato A - Elenco degli elaborati cartografici
• Allegato B - Simbologia geologica
• Allegato C - Simbologia geomorfologica
• Allegato D - Guida schematica alla definizione di

unità litotecniche
• Allegato E - Simbologia indagini
• Allegato G - Unità vulcaniche
• Allegato H - Unità metamorfiche
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pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di
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Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata
(P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.

LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-
forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -
via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90;
Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio - via
Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.
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